
ALBERTOGIORI

LUMEZZANE Dopo la pri-
ma vittoria stagionale, l’1-0
in casa contro la Pergolette-
se, il Lumezzane torna a re-
spirare l’aria del calcio che
conta.

Dopo stagioni di soffe-
renza tra i dilettanti, ricche
di soddisfazioni ma allo
stesso tempo frustranti se
paragonate ai fasti del pas-
sato (24 anni fra i professio-
nisti, tra il 1993 e il 2017), la
squadra rossoblù si riaffac-
cia finalmente su palcosce-
nici di altissimo livello.

Un test da grande
Il primo sarà il «Romeo
Menti» di Vicenza. Dome-
nica alle ore 18.30, per la
terza giornata di campiona-
to, la formazione allenata
da Arnaldo Franzini, dopo
2 utilissime gare di appren-
distato contro Pro Vercelli
(sconfitta per 1-4 all’esor-
dio) e il già citato successo
sulla Pergolettese, incrocia
la prima vera grande del
campionato: l’ambizioso
Vicenza del presidente Ste-
fano Rosso (figlio di Renzo,
fondatore dell’azienda di
abbigliamento Diesel).

A guidare i biancorossi in
panchina c’è il bresciano
(di Poncarale) Aimo Diana,
che proprio a Lumezzane
ha vissuto l’ultima stagio-
ne tra i professionisti da
calciatore (annata 2011-12,
29 presenze e una rete). In
passato, con il Brescia, 93
gare e 4 centri.

I biancorossi non si pos-
sono nascondere e punta-
no ai primissimi posti della
classifica: il sogno vittoria
del campionato appare
tutt’altro che irraggiungibi-
le. In rosa il Vicenza può fa-
re affidamento anche su
tre ex giocatori del Brescia:
il difensore francese Seba-
stien De Maio, il centro-
campista Fausto Rossi e
l’attaccante Franco Ferrari.

Il livello della rosa bian-
corossa, però, è così alto
che l'ex della Feralpisalò
Fabio Scarsella, in estate
obiettivo di mercato per il
centrocampo del Lumezza-
ne, nelle prime 2 giornate
non ha giocato neanche un
minuto.

Il fattore campo
Alla forza della squadra da
questa stagione allenata da
Diana, si aggiungerà uno
stadio ben diverso da quel-
li frequentati nelle ultime
stagioni dal Lumezzane. Al-
la prima in casa contro l'Al-
binoleffe, gara chiusa sullo
0-0, erano stati più di
8.000 gli spettatori presen-
ti sugli spalti del «Menti» e
domenica prossima è leci-
to aspettarsene altrettanti
per la sfida contro la matri-

cola rossoblù.
Dunque, il Lumezzane è

destinato al ruolo di vitti-
ma sacrificale? Lo spirito e
la determinazione visti in
campo nella vittoria inter-
na contro la Pergolettese,
determinata da una rete
del difensore centrale Po-
gliano oltre il 90’, fanno
pensare che tornare da Vi-
cenza con un risultato posi-
tivo possa essere possibile.
L'esperienza di alcuni ele-
menti della rosa del Lu-
mezzane, unita alla voglia
di emergere dei più giova-
ni, potrà risultare decisiva
per provare lo sgambetto
alla corazzata biancorossa.

Tornare a giocare in stadi
e in piazze di prestigio era il
sogno della società e dei ti-
fosi rossoblù ma acconten-
tarsi non può essere un op-
zione per questo Lumezza-
ne, che ha ripreso confi-
denza anche con la vitto-
ria.

Le partite di campionato
Per i rossoblù 3 punti in
classifica: 1-4 a Vercelli, 1-0
in casa con la Pergolettese

Alla carica Lumezzane al top dopo la prima vittoria

Il Lume si riaccende:
finalmente c’è un

super palcoscenico
• Domenica a Vicenza
allenato dal bresciano
Diana, nel 2011-12
giocatore rossoblù: attesi
ottomila spettatori
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SALÒ Il presidente della Fe-
ralpisalò Giuseppe Pasini ha
sempre avuto modelli da se-
guire. All’inizio è stata la Vir-
tus Entella dell’amico Anto-
nio Gozzi. Adesso che, con la
prima, storica promozione
in serie B, l’ha scavalcata, Pa-
sini guarda con interesse
Sudtirol e Modena, società
cresciute gradualmente.

Grazie al sostegno delle
aziende dell’intera regione,
gli alto atesini hanno costrui-
to un moderno centro sporti-
vo, e ampliato lo stadio Dru-

so di Bolzano, ottenendo ri-
sultati sempre più significati-
vi. Gli emiliani, falliti nel
2017, sono ripartiti dalla D, e
ritornati a respirare l’aria del
grande calcio.

Il modello da seguire
Proprio il Modena sarà l’av-
versaria di sabato a Piacenza
(ore 14), la cartina di tornaso-
le del momento attuale vis-
suto (finora) dalle due forma-
zioni in maniera completa-
mente diversa. Perché i cana-
rini, rinviata la gara iniziale
col Brescia, hanno conquista-
to 3 vittorie in altrettante par-
tite contro Ascoli, Cosenza e
Pisa con 5 gol segnati e uno
solo subìto: stanno viaggian-
do a gonfie vele.

Chiuso il rapporto con Atti-
lio Tesser, la proprietà, che fa
capo a Carlo Rivetti, impren-
ditore nel campo della mo-
da, ha puntato su Paolo Bian-
co, un allenatore che ha fatto
parte degli staff di Roberto
De Zerbi (a Sassuolo e allo

Shakhtar Donetsk) e Massi-
miliano Allegri (Juventus).

Sul versante opposto la Fe-
ralpisalò, con 4 sconfitte in 4
gare, nessuna rete siglata e
ben 10 al passivo, vuole
sbloccarsi. In questi giorni il
tecnico Stefano Vecchi ha
aumentato il lavoro, con pa-
recchie sedute doppie, in
modo da amalgamare rapida-
mente i nuovi arrivati con i
protagonisti della promozio-
ne.

Ricordando il buon rendi-
mento del Modena 2022-23,
mai in difficoltà né in crisi,
tanto da raggiungere una
tranquilla salvezza, e, ora, ri-
partire col piede schiacciato
sull’acceleratore, Giuseppe
Pasini è convinto che i suoi
possano emulare gli emilia-
ni, ripetendone il cammino.

La solidità come marchio
Entrambe le società sono sor-
rette da imprese solide e
all’avanguardia, capaci di un
continuo rinnovamento. Il

gruppo Feralpi si sta impe-
gnando per l’ambiente, col
parco eolico o il recupero di
calore dell’impianto siderur-
gico di Lonato per alimenta-
re la rete di teleriscaldamen-
to; la Kerakoll, che produce
materiali per l’edilizia, ha ri-
dotto le emissioni di anidri-
de carbonica passando
dall’utilizzo dei camion alla
circolazione su convogli fer-
roviari. Linee moderne di
comportamento, che con-
sentono di primeggiare sui
mercati e vengono trasferite
pue nella gestione calcistica.

Fallito dopo 28 partecipa-
zioni alla Serie A, il Modena
ha ricominciato da capo nel
2018, affidandosi alla corda-
ta Kerakoll-Immergas. All’a-
sta ha partecipato anche il sa-
lodiano Roberto Marai (poi al
Desenzano Calvina), insie-
me a Eugenio Olli e Luca To-
ni. Da allora gli emiliani han-
no continuato a crescere. E
la Feralpisalò cerca di imitar-
ne il comportamento.
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Serie B

Operzione riscatto Luca Fiordilino, 27 anni: il centrocampista, arrivato in prestito dal Venezia, è uno dei neo acquisti della Feralpisalò

• Il Modena,
di scena sabato
a Piacenza, è
la squadra indicata
dal presidente
Pasini come
esempio da seguire

Feralpisalò, ilrilanciopassa
dall’avversaria-modello

Ilnotiziario

I ragazzi di Stefano Vecchi
hanno lavorato al Turina e
stamattina proseguiranno
la preparazione in vista del
match di sabato alle 14 a Pia-
cenza contro il Modena.
Hergheligiu è rientrato in
gruppo, a parte Camporese.
Assente box Ferrarini, che

ha riportato una lesione al
bicipite femorale della gam-
ba sinistra e ne avrà per cir-
ca cinque settimane. La par-
tita del Garilli sarà diretta da
Giacomo Camplone di Pe-
scara (Di Martino al Var).
Con l’arbitro abruzzese tre
pareggi in altrettanti prece-

denti. Brajian Gjyla, 16 anni,
ha firmato il suo primo con-
tratto da professionista: sca-
denza 2026.

Oggi in una clinica olande-
se Alessio Da Cruz verrà sot-
toposto a un’operazione di
pulizia della caviglia.

Alle 14.30 sarà presentato

il centrocampista Christos
Kourfalidis, che martedì ha
vinto ad Andorra con la Na-
zionale greca U21.

Debutto amaro in Coppa
Italia per la Primavera 2: la
squadra di Damiano Zenoni
ha ceduto 2-1 alla Reggiana
a Buffalora. Se.Za.

Ferrarini out cinque settimane, triennale per Gjyla

Calcio
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